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CENTOVALLI.

scopi fu poi sempre adibita anche quando
la Latteria come tale non esistette pratica-
mente più.
I "soci" che avevano aderito alia Latteria vi
portavano il latte delle loro mucche il

auale veniva in parte venduto agli alberghi
i Locarno, trasportato laggiù dal com-

pianto Giuseppe Fenacci detto "il carrado-
re" appunto perché possedeva un carro e
un cavallo che tra I'altro servivano anche
alio scopo suddetto.
A norma dello Statuta la Latteria doveva
durare 30 anni dopo di che I'assemblea
dei soci avrebbe dovuto deciderne la con-
tinuazione o meno. La latteria funziono,
pare con buon risultato, per una diecina di
anni finché lo scoppio della prima guerra
mondiale nel 1914 provocando la crisi del
turismo con la conseguente chiusura di
alberghi fece sorgere aifficoltà tali che
I'assemblea dei soci decise la sospensione
dell'attività.
Si noti la "sospensione" non la liquidazio-
ne. Alio scadere dei 30 anni ossia nel
1932 '33, scomparso ogni intéressé per la
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La "latteria sociale" di Palagnedra...
È nota che l'economia nelle Centovalli e
in parte anche nel Pedemonte ebbe sempre

come elemento costitutivo assai
importante se non propriamente unico I'emi-
grazione. Non voglio dilungarmi su questo
fatto già trattato ampiamente in passato e
su cui si avrà probabilmente occasione di
ritornare anche in futuro.
Non sarebbe perô né onesto né storica-
mente compléta e oggettivo dimenticare
coloro che cercarono di migliorare le si-
tuazioni (sia nel Pedemonte sia nelle
Centovalli) operando in patria mediante lo
sfruttamento delle possibilité che si pre-
sentavano. La stessa completezza e ob-
biettività dell'esposizione storica lo esige.
Tra questi è doveroso ricordare tra gli altri
don Paolo Simona, della esimia famiglia
locarnese, nato nel 1873, fratello di quel
cultore di storia nostrana che fu don Luigi
Simona. Don Paolo studio a Roma dove
consegui il titolo di dottore in filosofia e
teologia e fu parroco di Palagnedra dal
1900 al 1927. (In seguito fu parroco di
Muralto e poi di Contra dove mori nel
1950).
Pur occupandosi in modo esimio del suo
ministero parrocchiale, egli rivolse la sua
attenzione da quell'uomo assai aperto che
era anche alla situazione economica locale

tanto legata a quei tempi all'emigrazio-
ne. Egli riusci a creare una "Unione rurale"
onde formare una coscienza comune in
coloro che pur avevano interessi comuni.
NeU'ambito di questa Unione fece nascere
una "Latteria sociale" sotto forma di coo-
perativa nel 1902 o 1903, dotata di un
suo Statuta e iscritta al registro di com-
mercio. Vi si aderiva acquistando le Azioni
di fr 50 ciascuna con il cui ricavato fu co-
struito l'edificio (a auei tempi!).
Di questo edificio aiamo qui la foto, forni-
taci cortesemente dal signor Arch. Remo
Mazzi di Palagnedra, foto di prima e dopo
i restauri eseguiti recentemente.
Inoltre furono acquistati i macchinari per
la lavorazione del latte. La sala superiore
doveva servire corne sala multiuso corne
si dice oggi: sala di riunione di vario généré,

compresi trattenimenti popolari e a tali



Latteria, che continuava a esistere legal-
mente se non praticamente, nessuno ci

penso o volle pensarci. Nel frattempo
l'edificio era stato dato in affitto per installant

una cooperativa di consumo.
E qui la storia vera e propria della Latteria
sarebbe finita. Scomparsi i primi soci ossia
i fondatori non si riusciva nemmeno più a

sapere a chi apparteneva ormai la Latte-
ria o ex-Latteria in quanto che i loro eredi
sparsi un po' ovunque erano in buona
parte irreperibili.
Grazie all'iniziativa di cui si è fatto promo-
tore il Gruppo Manifestazioni Palagnedre-
si, ad un legale, ed all'intervento del
compétente Dipartimento governativo la situa-
zione fu normalizzata attribuendo la pro-
prietà, mediante cessione gratuita, al Co-
mune di Palagnedra che vi ha installato
un ostello perla gioventù.

don Enrico Isolini

...diventa "ostello comunale"

L'ostello comunale di Palagnedra, comple-
tamente ristrutturato ed ultimata sul finire
della primavera, è perfettamente agibile
ed ha già accolto alcuni gruppi di stuaenti.
Delia vecchia struttura, ormai troppo dete-
riorata, ben poco si è potuto salvare;
d'altra parte questo ha permesso un rin-
novamento dello stabile più consono aile
esigenze di un moderno e funzionale
ostello per giovani.
Munito di tutti i comfort che ne fanno una
casa montana di qualité, è attrezzato per
ospitare una trentina di persone durante
tutto l'anno e comprende:
una comoda cucina moderna, un salone
con camino diviso in due parti da destina-
re a refettorio e saletta per riunioni. Al
primo piano sono ubicate due camere,
una dozzina di posti-Ietto, le docce e i ser-
vizi.
Al secondo piano, 1 camera con 12 letti e
3 camere per gli accompagnatori, oltre
aile docce e ai servizi. Ogni locale è riscal-
dato dal pavimento cid che garantisce un
ambiente gradevole anche nei mesi inver-
nali.
L'ostello di Palagnedra, e questo lo si è
capita con l'arrivo dei primi gruppi, contri-
buirà da un lato a ridare vitalité al paese
ma soprattutto costituisce una nuova e
valida offerta nel campo del turismo e del
tempo libera che ben si inserisce in una
regione particolarmente seducente: l'am-
biente iaeale per passeggiate ed escursio-
ni grazie ad una notevole rete di sentieri
recentemente sistemati e adatti a tutti.
Lungo questi sentieri si trovano numerose
testimonianze del passato e luoghi di
interesse: gli affreschi quattrocenteschi della
chiesa di Palagnedra, le innumerevoli
testimonianze legate all'emigrazione, le case
signorili del paese ed i nuclei dei paesi vi-
cini molto ben conservati non sono che
alcuni esempi di quanto ricco e gratifiante

possa essere un soggiorno a Palagnedra,

anche dal punto di vista culturale.
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